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La serata pubblica, aperta a tutti gli 
interessati, è organizzata dai docenti della 
Scuola media di Barbengo.

Rossana Ottolenghi offrirà un ricordo 
e una testimonianza di sua madre Becky 
Behar, sopravvissuta alla strage nazista 
di Meina del 1943.

Matteo Corradini incentrerà il suo inter-
vento sul ghetto di Terezín (Repubblica 
Ceca), facendo ricorso ad alcuni oggetti e 
strumenti musicali provenienti dal ghetto 
stesso.

Nel corso della serata, si potranno inol-
tre ascoltare alcune esecuzioni musicali 
dell’Ensemble della Scuola media di 
Barbengo. 

Preghiamo di confermare la vostra presenza, 
all’indirizzo seratamemoria@gmail.com, 
indicando il numero di partecipanti.

Ebraista e scrittore, nato nel 
1975. Pubblica con Bompiani 
e Rizzoli. Dottore in Lingue e 
Letterature Orientali con spe-
cializzazione in lingua ebraica, 
si occupa di didattica della Me-
moria e di progetti di espres-
sione. Dal 2003 fa ricerca sul 
ghetto di Terezín, in Repubbli-
ca Ceca, recuperando storie, 
oggetti, strumenti musicali. 
Tra i suoi ultimi libri, i romanzi 
Irma Kohn è stata qui (Rizzoli), 
Se la notte ha cuore (Bompiani), 
la cura del Diario di Anne Frank 
(BUR Rizzoli), la cura delle me-
morie di Virginia Gattegno (Per 
chi splende questo lume, Riz-
zoli), l’opera illustrata Fu Stella 
(Lapis), il romanzo  La repub-
blica delle farfalle (Bur Rizzoli).
www.matteocorradini.com

Da anni porta avanti la testi-
monianza di sua madre Becky 
Behar, sopravvissuta alla prima 
strage nazista in Italia, a Meina, 
sul Lago Maggiore, nell’autun-
no del 1943. Fuggita in Svizze-
ra, Becky Behar ha raccolto le 
sue memoria in un diario (Il dia-
rio di Becky Behar, Interlinea, 
2003) e, dopo il ritorno in Italia, 
ha speso gran parte della sua 
vita per trasmettere e tenere 
viva la memoria di quanto lei e 
la sua famiglia avevano vissuto. 

MATTEO CORRADINI

ROSSANA OTTOLENGHI


